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Esercizio Sociale 2017
Attività di conservazione

Quest’anno è stato scarso il successo nel giungere alla designazione di nuovi settori di Aree Wilderness; l’unico ottenuto è stato in Comune 
di Picinisco (Frosinone) ai limiti del Parco Nazionale d’Abruzzo; settore di circa mille ettari che di fatto è venuto ad ampliare quella che è l’Area 
Wilderness Monti Actze (oggi Mainarde). 

Le “Area Wilderness” designate in Italia da vari organismi pubblici e privati sotto l’egida dell’AIW ed inserite nel proprio “Sistema Italiano 
delle Aree Wilderness Italiana” al 31 Dicembre 2017 sono 68 (divise in 108 Settori) per un totale di 52.697,6 ettari. Di esse: il 45,8 % è anche 
totalmente chiuso alla caccia (24.183,8 ettari) per divieti preesistenti; 18 Aree, pari al 28,0 %, sono incluse totalmente o parzialmente in Parchi 
e Riserve Naturali (14.784,1 ettari). Al loro interno sono state designate 268 Zone di Tutela Ambientale dove l’ambiente è assolutamente 
protetto (la loro estensione complessiva è di 25.158,8 ettari, pari al 48,7 %). Esse sono distribuite in 10 Regioni e 20 Province: Emilia Romagna 
(Forlì), Campania (Caserta, Napoli, Salerno, Avellino), Liguria (Savona), Lazio (Frosinone, Latina, Rieti, Roma), Veneto (Belluno, Rovigo), 
Lombardia (Brescia), Piemonte (Alessandria, Cuneo, Asti), Friuli Venezia Giulia (Pordenone, Udine), Abruzzo (L’Aquila), Molise (Isernia)

E’ il caso qui di precisare ancora una volta che la distinzione tra “Aree” e “Settori di Aree” è stata stabilita al fine di rendere più chiara 
e comprensibile la presenza delle Aree Wilderness in Italia. Ovvero, mentre per “Area Wilderness” si deve intendere un’area che non sia 
spezzata da strade che ne suddividano la sua spazialità territoriale e geografica, area che può però non essere ancora del tutto stata designata in 
Wilderness, appartenendo a vari Comuni o proprietari, per “Settori di Area Wilderness” si devono intendere quelli che la vengono a comporre. 
Per fare un esempio comprensibile, l’Area Wilderness Monti Ernici (Lazio) pur essendo un’unica “Area Wilderness” è composta da numerosi 
“Settori” appartenenti ai vari Comuni che ne amministrano o possiedono il territorio (in pratica 9 Comuni). 

Ovviamente l’attivismo volto a proporre altre Aree Wilderness anche nel 2017 non ha subito arresto, in quanto scopo primario dell’Associazione. 
In Liguria è stato proposto il Monte Carmo settentrionale nei Comune di Magliolo e di Giustenice (Savona), mentre in Campania è stato 
proposto l’ampliamento all’Area Wilderness Monte Camino al Comune di Mignano Monte Lungo (Caserta). Nel Lazio, l’ampliamento del 
Monte Nuria e Nurietta al Comune di Borgo Velino (Rieti), Il Lacerno e Picco La Rocca al Comune di Campoli Appennino (Frosinone); 
nonché, nel vicino Abruzzo, al Comune di Balsorano (ampliamento dei Monti Ernici ed un settore della Serra Lunga). Sono state inoltre sempre 
sollecitate quelle già da anni presentate a vari Comuni di tutta Italia, quali: nelle gravine pugliesi, ai Comuni di Castellaneta e Mottola; una (o 
forse due) nel Nord-Ovest della Sardegna (Comune di Olmedo, Sassari); una in Provincia di Caserta, che potrebbe ampliare quella storica del 
Monte Cesima (Comune di Presenzano); nel Lazio (Comune di San Vittore del Lazio), per ampliare l’Area Wilderness Monte Sammucro; nel 
Veneto passi positivi sono stati fatti per che possa presto andare in porto un Settore lungo il tratto del Fiume Piave cosiddetto “della Battaglia” 
per il suo coinvolgimento nella Grande Guerra del 1915-1918 (Comune di Crocetta del Montello). Sempre in campo e continuamente sollecitate 
restano le proposte avanzate negli anni passati, tra le quali quelle avanzate a diversi Comuni della Provincia di Frosinone (Supino, Settefrati, 
Pescosolido, Alvito, Picinisco, Atina) e di quella di Caserta (Conca della Campagna) e dell’Aquila (Civita d’Antino).

A parte l’impegno per la designazione di sempre nuove Aree Wilderness, l’AIW ha preso posizioni in diverse questioni di salvaguardia 
ambientale e contro vari progetti minacciosi per zone selvagge e per la Natura ed il Paesaggio in genere. Tra esse la continua difesa della Riserva 
Regionale dell’Adelasia (Liguria), della quale l’associazione fu artefice, e continuamente presa d’assalto da progetti di sviluppo e sfruttamento 
turistico, in particolare da mountain bike, compresa la potatura del faggio più monumentale e vecchio della Riserva, così trattato solo per 
poter godere di finanziamenti regionali. In almeno tre casi l’AIW è dovuta intervenire indifesa dei valori naturalistici del Parco Nazionale del 
Pollino. In un caso facendo opposizione ad un’avvenuta “marcatura” degli alberi secolari di una vecchia foresta di faggi peraltro proprio lo 
scorso anno considerata Patrimonio dell’Umanità, a scopo di studio scientifico. Criticata è stata anche la realizzazione di una strada asfaltata 
per favorire iniziative di sfruttamento turistico; nonché fatta è stata una forte opposizione alla costruzione di una strada ed un progetto di 
imbrigliamento del Fiume Frido a scopo idroelettrico. Ferma opposizione è stata fatta anche per impedire il progetto di realizzare una strada 
per i pascoli montani nella Val San Pietro (o Lacerno) ai confini del Parco Nazionale d’Abruzzo, da ani proposta come Area Wilderness proprio 
per la sua integra vastità. Sempre nel Parco d’Abruzzo l’AIW si è fatta capofila di una cordata di associazioni ambientaliste ed ambientalisti 
in difesa dei terreni che erano appartenuti al fondatore del Parco, l’On. Erminio Sipari, minacciati da un progetto di un nuovo depuratore 
per i paesi di Pescasseroli ed Opi; terreni per la difesa dei quali si è infine proposto di dichiarali Monumento Nazionale in sua memoria. 
In Basilicata l’AIW ha anche preso posizione in difesa dei resti dell’ominide denominato “Ciccillo” scoperti in una grotta delle Murge. In 
Liguria è invece proseguita l’opposizione alla sempre più disastrosa pratica delle mountain bike di gravity, ovvero la spericolata discesa lungo 
sentieri resi così inagibili ad ogni altro uso escursionistico. Come tutti gli anni particolare impegno è stato messo nella protezione dell’animale 
simbolo dell’associazione, l’Orso bruno marsicano sempre più minacciato dal fenomeno della “confidenza”, i cosiddetti “orsi problematici”, 
e dalla mancanza di cibo che li spinge sempre più nei paesi; ma anche per la difesa della pura sotto-specificità appenninica del Lupo (il Canis 
lupus italicus), minacciato dalla popolazione “alpina” le cui origini sono molto discutibili e di probabili operazioni illegittime di introduzioni 
avvenute in Francia circa vent’anni or sono, con esemplari di origine nord-est-europea, e forse anche asiatica e americana.

Iniziative e progetti
Le maggiori iniziative sono state il proseguo nel lavoro per la composizione di un DVD sull’Area Wilderness Monte Cesima e la nota 

“Operazione Paesaggio!” condotta nel 2015, che si spera di riuscire a completare al più presto, e così per il rifacimento del sito Internet, 
anch’esso ormai nella fase conclusiva.

Attività promozionale ed interna
Le attività di promozione e diffusione dell’Idea Wilderness è stata perlopiù portata avanti con iniziative delle Sezioni e/o delle Delegazioni, 

come nei casi della ex Sezione Fiume Oglio (oggi Provincia di Brescia), dalla Delegazione Trentino Alto Adige, ma soprattutto da tante 
iniziative di singoli, tra i quali citati vanno i responsabili della Sezione AIW di Taranto.
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B I L A N C I O    C O N S U N T I V O - 2 0 1 7
GESTIONE ORDINARIA AIW

ENTRATE
Attivo di cassa al 31.12.2016	 13.551,70
Rinnovo quote sociali (Esercizio 2016)                                               	 997,50
Rinnovo quote sociali (Esercizio 2017)                                                   	 8.145,00
Rinnovo quote sociali (Esercizio 2018 e successivi)	 550,00
Quote sociali da nuove adesioni 	 15.140,00
Introito dell’erogazione quote 5xMille – anno fiscale 2014/2015	 8.196,72
Donazioni liberali extra quote sociali (Pro Segreteria)	 470,00
Donazioni e contribuzioni liberali varie 	 00,00
Donazioni per cessione di pubblicazioni e di gadget del reparto Editoria AIW	 130,00
Rimborsi spese di missione al Segretario Generale da parte dell’ATC FR1 	 2.378,60
Interessi relativi al Conto Corrente Postale per l’anno 2017 (1)	 0,00
TOTALE entrate effettive	 49.559,52

Partite di giro col conto corrente bancario (contribuzioni al Fondo “Wilderness 2000”)	 3.075,00
Restituzione prestito della gestione ordinaria al Fondo “Wilderness 2000” (2)	 102,50
Totale partite di giro col c. c. bancario del Fondo “Wilderness 2000”	 3.177,50

TOTALE GENERALE	 €  52.737,02
	
USCITE
Realizzazione grafica e stampa del periodico WILDERNESS/Documenti 	 7.716,80
Stampa del Supplemento ordinario Relazione Attività	 220,00
Stampa di buste intestate ed acquisto etichette per spedizione periodico sociale	 729,80
Abbonamento postale ed altre spese per la spedizione del periodico sociale	 1.550,83
Missioni con mezzo personale  	 1.343,70
Pedaggi autostradali, biglietti ferroviari, taxi e parcheggi per viaggi di missione	 682,50
Spese varie di soggiorno e/o cortesia o rappresentanza	 482,70
Quota annuale di iscrizione all’Albo dei Giornalisti del Dir. Responsabile di WILD./D	 130,70
Mantenimento dominio e gestione del sito Internet www.wilderness.it (5)	 251,00
Diritti per firma digitale ed accessi a siti della pubblica amministrazione	 185,00
Spesa per le modifiche statutarie richieste dal Ministero dell’Ambiente	 1.638,90
Spese varie relative al Conto Corrente Postale  	 103,10
Rimborso spese forfetarie di coordinamento alla Segreteria Generale  	 3.600,00
Spese relative ai consumi energetici della Segreteria Generale	 701,57
Contribuzioni alle spese di riparazione e varie dell’automezzo del Segretario Generale	 316,00
Rimborso quote di spettanza e spese autorizzate alle Delegazioni ed alle Sezioni AIW	 530,35
Tabelle (esecuzione ed installazione) ed altre iniziative per le Aree Wilderness	 11,50
Acquisto e/o esecuzione di gadget vari e adesivi per la cessione ai Soci	 120,00
Stampa di buste e di carta intestata ordinaria e di carta per le Tessere sociali	 150,00
Stampa di buste intestate per la Posta Target	 160,00
Stampa schede per le votazioni dei bilanci ed il rinnovo del Consiglio Direttivo	 90,00
Rimborso all’autore quote di spettanza 2015/2016 del libro “I predatori compassionevoli” (2)	 976,50
Acquisto di “Toner” e carta per la fotocopiatrice-stampante e diritti di copia	 397,00
Riproduzioni video-fotografiche, carte e mappe, fotocopie, diplomi, rilegature  	 303,64
Materiale di cancelleria di consumo e di tenuta archivio  	 97,10
Spese postali ordinarie  	 744,49
Spese postali straordinarie (corrieri, pacchi, raccomandate, telegrammi, tassate, ecc.)	 216,05
Spese postali in abbonamento di Posta Target	 547,87
Spese di telefonia ordinaria	 912,84
Spese di telefonia cellulare e collegamenti esterni ad Internet  	 113,48
Spese varie  	 223,10

TOTALE uscite effettive	 25.246,52

Partite di giro dal c. c. postale al c. c. bancario del Fondo “Wilderness 2000”	 9.177,50
	
TOTALE GENERALE	 €  34.424,02

Sbilancio: Attivo di cassa al 31.12.2017:  €  18.313,00 (attivo effettivo: € 9.135,50)

Gestione Finanziaria
Come già fu nel 2016, anche l’anno 

finanziario 2017 si è potuto chiudere 
con un notevole attivo di cassa effettivo; 
pari a 9.135,50 per quanto riguarda la 
gestione ordinaria e 9.844,55 per quanto 
riguarda il Fondo “Wilderness 2000”.  Per 
questo successo importante come sempre 
risultano le quote del 5xMille, che ormai 
ogni anno assicurano una certa stabilità 
economica e che ci si augura possano 
perdurare in futuro; con l’auspicio che in 
tanti continuino provvedere a sottoscrivere 
o a far sottoscrivere a favore dell’AIW la 
propria dichiarazione dei redditi. Ma per 
quanto riguarda il Fondo “Wilderness 200” 
non si possono ignorare le contribuzioni 
liberali di alcuni benefattori.

Le entrate generali risultano quindi 
più che soddisfacenti, con un bilancio 
che complessivamente è stato di Euro 
52.737,02 (superiori del 20,7% a quelle 
dello scorso anno), contro i 34.424,02 
Euro di uscite (superiori del 14,2% a quelle 
dello scorso anno!).

Analisi delle uscite secondo l’unificazione delle voci di Bilancio
Anche quest’anno le uscite sono state ampiamente equilibrate alle entrate, tanto da aver permesso un avanzo di cassa di ben Euro 18.313,00 

(9.135,50 effettivo).
	La spesa maggiore è, come sempre, quella relativa all’edizione e diffusione del periodico ed altre edizioni sociali (Wilderness/Documenti e la 

presente Relazione), di Euro 10.217,43 (pari al 40,4% delle uscite effettive), in pratica poco superiori a quelle dello scorso anno. La seconda voce è 
rappresentata dalle spese varie relative alla conduzione della Segretaria e per il coordinamento di tutta l’attività sociale da parte del Segretario Generale, 
di Euro 4.617,57 (18,2%), anche queste praticamente quasi equivalenti a quelle dello scorso anno. Hanno poi inciso, per Euro 2.508,90 (9,9%), 
le spese relative ai viaggi di missione con mezzo personale e per le spese di soggiorno (inferiori di circa mille Euro da quelle dell’anno precedente) 
e rappresentanza e/o cortesia del Segretario Generale. Quest’anno si è dovuta affrontare una spesa straordinaria di una certa consistenza al fine di 
provvedere all’adeguamento dello Statuto secondo le richieste del Ministero dell’Ambiente. Questa spesa complessivamente è stata di 1.638,90 (6,4%), 
comprendente l’onorario per l’atto notarile e le relative spese di registrazione ma anche di organizzazione dell’Assemblea straordinaria. Chiudono 
poi per incidenza: le varie spese postali per un totale di Euro 1.508,41 (5,9%); e quelle per la telefonia, di Euro 1.026,32 (4,0%); quelle relative alla 
gestione della fotocopiatrice/stampante, alla cancelleria, all’acquisizione di mappe e carte geografiche, nonché a rilegature, pari ad Euro 797,74 (3,1%) 
ed infine quelle delle edizioni e stampa di prodotti vari (carta intesta e buste, adesivi, modelli di ccp ed edizioni varie), di Euro 520,00 (2,0%).

Sebbene, come è ormai per quasi 
tutti gli anni, incidenza positiva la si 
debba alle quote del 5xMille, quest’anno 
hanno particolarmente inciso le entrate 
relative alle quote sociali, ben superiori 
a quelle dell’anno precedente grazie ad 
un aumento del numeri degli iscritti 
merito di una politica di collaborazione 
col mondo venatorio. Escluso l’attivo 
di cassa del 2016 (di 13.551,70), per 
quanto riguarda le maggiori entrate, 
come già detto si aggiudicano il primo 
posto le quote sociali (adesioni, rinnovi 
e abbonamenti), pari ad Euro 24.832,50 
(50,1% delle entrate); seguono poi: le 
quote del 5xMille relative all’anno fiscale 
2015: Euro 8.196,72 (16,5%); ed infine 
le varie donazioni liberali, pari ad Euro 
600,00 (1,2%). Quest’anno risultano 
inoltre in entrata 2.378,60 Euro relativi 
alla partecipazione del Segretario Generale 
al Consiglio Direttivo dell’ATC FR1, 
comprendenti anche i rimborsi del 2016 
in quanto tardivamente erogati. Vanno 
poi considerate le partite di giro, ovvero 
di entrate riferite al Fondo “Wilderness 
2000” e quindi poi trasferite al conto di 
detto Fondo, pari ad Euro 3.177,50.

Relazione al Bilancio
Analisi delle entrate secondo

l’unificazione delle voci di Bilancio
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B I L A N C I O    C O N S U N T I V O - 2017
GESTIONE FONDO “WILDERNESS 2000”

ENTRATE
ATTIVO DI CASSA al 31.12.2016	 3.882,23
NUOVE CONTRIBUZIONI	 9.575,00	
ALTRE ENTRATE	 88,88	
ENTRATE NON FONDO “WILDERNESS 2000”	 8.196,72	

TOTALE	 €  21.742,83

USCITE
TOTALE SPESE DI GESTIONE DEL CONTO	 177,83	
SPESE PER FINALITA’ ISTITUZIONALI	 3.524,00
SPESE PER FINALITA’ VARIE	 0,00
USCITE NON FONDO “WILDERNESS 2000” (Partite di giro verso il ccp)	 8.196,72

TOTALE	 €  11.898,55	
	
SBILANCIO “FONDO WILDERNESS 2000” (Attivo di cassa)	 €  9.844,55

INVESTIMENTO IN BORSA (valore complessivo delle Azioni al 2.1.2018) 	 €  898,50

FONDO “WILDERNESS 2000” al 31.12.2017: €  10.742,78
Disponibilità del Fondo “Wilderness 2000” al 31.12.2017:  €  9.844,28

Relazione al Bilancio 
Consuntivo (Gestione 

Fondo “Wilderness 2000”)
Nel 2017 il Fondo è stato attivato per 

l’acquisto di altri circa 1,3 ettari di boschi 
accorpati all’Area Wilderness Burrone di 
Lodisio. 

Il Fondo è stato poi incentivato con un 
contributo di 5.000,00 Euro ad esso destinati 
dal Consiglio Direttivo sottraendoli dalle 
quote del 5xMille spettanti all’AIW, nonché 
da una donazione di 3.000,00 Euro da parte di 
una filantropa romana, e di 75,00 Euro donati 
da un Socio genovese.

Altre entrate minori sono state un totale 
di 8,88 Euro relative al recupero di somme 
bancarie e le pur scarse rendite finanziarie 
relative all’investimento in borsa, nonché 
la quota di 80,00 Euro per i diritti di caccia 
sui terreni del Burrone di Lodisio concessi 
all’Azienda Faunistico-Venatoria di Piana 
Crixia. Il bilancio si è quindi chiuso con una 
disponibilità effettiva di 9.844,55 Euro. Ai 
quali vanno aggiunti 898,50 Euro costituenti 
il valore dell’ormai annoso investimento (!) in 
borsa, che quest’anno ha avuto la fortuna di 
quasi duplicarsi dallo scorso anno.

Organigramma: cambiamenti, integrazioni e/o soppressioni
Nel 2017 ha lasciato il Consiglio Direttivo la Consigliera Virginia Massimo Lancellotti (Roma), sostituita da Bartolomeo Tirloni (Bergamo). 

Il Consiglio Direttivo ha sciolto 2 Sezioni AIW per decadenza di gran parte degli iscritti: Provincia di Reggio Emilia (poi ricostituita) e Ausoni-
Aurunci; ma ha anche provveduto ad istituirne altre 12 (in pratica, le Sezioni AIW si sono raddoppiate, passando dalle 22 dello scorso anno 
alle 41 di oggi). Sostituzioni sono state apportate ad alcune Sezioni, come la Presidenza della Sezione AIW Roma, con la nomina di un nuovo 
Segretario (abrogando il locale coordinatore agli aspetti venatori). E’ stato nominato un nuovo Delegato Regionale AIW per la Lombardia, 
nella figura di Santino Olini, già Consigliere nazionale dell’AIW e Segretario della ex Sezione Fiume Oglio (oggi Provincia di Brescia). In 
Emilia Romagna è stato nominato un “Delegato speciale agli aspetti faunistico-venatori per la Regione”. La Sezione AIW Roma è stata inoltre 
suddivisa in due, creando una nuova Sezione più strettamente legata al mondo venatorio, e così è stato fatto per la Sezione della Provincia di 
Modena. Sempre per migliorarne la funzionalità, anche quest’anno sono state apportate alcune modifiche al Regolamento delle Delegazioni e 
Sezioni AIW (in particolare, le Sezioni AIW più strettamente legate al mondo venatorio sono state ri-denominate secondo le organizzazioni di 
appartenenza). Come già lo scorso anno sono drasticamente quasi sparite le guardie volontarie giurate dell’AIW per le varie tematiche (zoofile, 
ecologiche, venatorie e piscatorie); ciò per la decadenza di gran parte dei biennali decreti di nomina e per il tardivo loro nuovo rilascio o mancata 
emissione dei nuovi decreti richiesti. 

La situazione dei Soci
L’anno scorso si scrisse di “un 2016 indubbiamente esplosivo” per quanto riguarda la situazione dei Soci. Per stare a questa iperbole, non 

si trovano parole sufficiente per questo 2017! Dai 1934 Soci si è passati ai 7.055! Va però subito precisato che, come fu già per il precedente 
anno sociale, il boom di nuovi iscritti lo si deve alle quote di iscrizioni dei cosiddetti Soci Formali “Ridotti” e “Collettivi”; due quote sociali 
che il Consiglio Direttivo ha ritenuto di stabilire per favorire l’iscrizione attraverso quote minime che diano diritto al numero di Tessera ma 
non al ricevimento del periodico sociale né ad altri gadget o iniziative editoriale, le organizzazioni venatorie interessate ad acquisire il diritto 
ad entrare negli ATC in rappresentanza Wilderness. Nel dettaglio, al 31 dicembre 2017 risultano iscritti 1.916 precedenti Soci in regola con la 
quota sociale, ai quali si aggiungono 5.001 nuove adesioni e 138 Soci Onorari effettivi (ovvero quelli che non risultano iscritti anche ad altre 
categorie), per un totale, appunto, di 7.055 iscritti (contro i 1.934 del 2016, quindi con uno straordinario aumento del 264,7%). L’ultimo 
numero di Tessera è stato il 10.266.

L’elevato numero dei Soci Onorari si deve alla norma statuaria che considera tali tutti i 36 Soci fondatori dell’AIW (oggi se ne possono 
conteggiare solo 18) più tutti i membri del Comitato sostenitori dei Documenti Wilderness antecedente la nascita dell’Associazione (erano 48, 
oggi se ne possono conteggiare solo 38), nonché tutti gli enti o i privati designatori di Aree Wilderness ed altre zone o caratteristiche naturali 
tutelate in accordo con l’AIW.
Alcuni dei succitati Soci sono anche iscritti in speciali liste. Esse sono:

Soci Onorari: 138 (tali per diritto statutario e/o nominati dal Consiglio Direttivo per meriti vari).

Comitato d’Onore: 10 (Soci Onorari di particolare prestigio per l’AIW).

“Avvocati” patrocinatori della Wilderness: 21 (sostenitori finanziari del Fondo “Wilderness 2000”; non sempre iscritti all’AIW).

Soci Supporter & Garanti della Filosofia e del Concetto di Wilderness: 13 (Soci particolarmente edotti sulla Filosofia e Concetto di 
Wilderness; finanziariamente impegnati a sostenere l’AIW versando una quota maggiorata). 

“Consulta per la Wilderness”: 22 (Consulta speciale stabilita per affrontare importanti problematiche e posizioni idealistiche dell’Associazione 
e fungere da eventuale consulenza al Consiglio Direttivo). 
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Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti - Esercizio Sociale 2017
Murialdo, 25 Gennaio 2018                          	 
Esaminato il Resoconto Finanziario dell’Esercizio Sociale dell’AIW relativo all’anno 2017, nonché i Bilanci Consuntivi in esso contenuti, il Collegio non ha nulla da 
eccepire sia in merito alla contabilità sia per quanto riguarda la presentazione della documentazione relativa alla movimentazione, alle note ed ai riscontri giustificativi alle 
spese sostenute, ed alla tenuta corretta ed ampiamente documentata e motivata della relazione contabile. Un’analisi contabile che la Segreteria Generale meglio esporrà e 
commenterà nella Relazione sull’attività annuale che sarà pubblicata nel Rapporto annuale ai Soci, dove saranno riportati anche i dettagliati Bilanci, per i quali non si può 
che lodare la pignoleria dei capitolati sia delle entrate sia delle uscite.

Non si può che ribadire ancora una volta la soddisfazione per la limpida esposizione della rendicontazione, riscontrando la corretta ed oculata gestione delle finanze sociali. 
Anche quest’anno si nota come merito principale della chiusura in forte attivo vada data all’erogazione delle quote del 5xMille per l’anno fiscale 2015/2016, ma anche alle 
entrate dovute ai rinnovi, ed in particolare alle nuove adesioni dei cosiddetti “Soci Formali Ridotti e Collettivi” da parte di alcune organizzazioni venatorie, soprattutto 
sul finire dell’anno sociale; segno che la decisione di stabilire queste quote particolari siano state un successo anche economico oltre che di crescita numerica del sodalizio.

 	 IL MEMBRO EFFETTIVO	 IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO	 IL MEMBRO EFFETTIVO
	 F.to Dott. Ugo Muraglia	 F.to Arch. Carlo Baldassini	 F.to Dott. Mario Norziglia
	

ASSEMBLEA  ANNUALE  ORDINARIA  DELL’AIW  2018
Deliberazione del Consiglio Direttivo N. 7/2018

1) 	 Sono approvati gli schemi di bilancio consuntivo relativi all’anno sociale 2017 così come predisposti dal Segretario Generale ed approvati 
dal Collegio dei Revisori dei Conti; allegati alla presente Deliberazione come parti integranti.

2)	 L’Assemblea annuale dei Soci per l’anno 2018, in sessione ordinaria, è indetta indicativamente per sabato 7 o sabato 21 aprile, alle ore 10 
in prima convocazione ed alle ore 15,30 in seconda convocazione, a Galluccio e/o Mignano Monte Lungo (Caserta), presso un locale da stabilirsi (o, 
in alternativa, a Murialdo – Savona – o in altra località circostante e in un locale da stabilirsi), col seguente ordine del giorno:

-  Spoglio delle schede della votazione “ad referendum” per l’approvazione della Relazione sull’attività svolta e dei Bilanci consuntivi (comprensiva 
della Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti) – Esercizio Sociale 2017. 

-  Varie ed eventuali. 
Il tutto pubblicato nel Supplemento 2018 del WILDERNESS/Documenti N. 1/2018, che sarà inviato ai Soci separatamente con spedizione 

“PostaTarget” nei tempi previsti dallo Statuto.
3) 	 E’ delegata al Comitato Esecutivo ed al Segretario Generale la scelta definitiva della data, del luogo, dell’orario e dell’organizzazione dei 

lavori, nonché di ogni altra eventuale iniziativa sociale post assembleare, con avviso ai Soci da farsi il più presto possibile (e comunque almeno un 
mese prima della data prescelta, così da rispettare la specifica norma statutaria) mediante le NEWS del sito Internet dell’Associazione (con preavviso 
in merito a questa delega da riportarsi nella Relazione sull’Attività – Esercizio Sociale 2017 – Supplemento a Wilderness/Documenti N. 1/2018). 

4)	 E’ delegato a rappresentare il Consiglio Direttivo nell’apposito Collegio che statutariamente andrà a formarsi per lo spoglio delle schede 
delle votazioni “ad referendum” uno qualsiasi dei Consiglieri presenti che si dichiari disponibile per tale compito o che sia designato dai Consiglieri 
presenti.

DETTAGLIATE COMUNICAZIONI IN MERITO ALL’ASSEMBLEA (GIORNO, ORA E PROGRAMMA) 
SARANNO INSERITE AL PIU’ PRESTO NELLE “NEWS” DEL SITO INTERNET DELL’ASSOCIAZIONE
(www.wilderness.it.) NONCHE’ INVIATE AGLI ISCRITTI ALLA MAILING LIST “COMUNICAZIONI periodiche AIW”.

La proprietà fondiaria dell’AIW al 31 Dicembre 2017
La proprietà fondiaria dell’Associazione è distribuita in tre Comuni: Piana Crixia (Savona), Auletta (Salerno) e Pescasseroli (L’Aquila). L’unica 

variazione dal precedente anno sociale è avvenuta in Comune di Piana Crixia con l’acquisto degli ultimi terreni. L’estensione complessiva è di 
ettari 38,69.32. A Piana Crixia l’AIW possiede un totale di 38,18.40 ettari di terreni boschivi. Essi, unitamente ad altri terreni tutelati con una 
Convenzione e tre Contratti di Tutela Spontanea, costituiscono l’Area Wilderness Burrone di Lodisio (per ettari 34,54.38) e l’Area Wilderness 
Langhe di Piana Crixia (per ettari 2,17.10), nonché quattro piccole Zone di Tutela Ambientale (per ettari 1,46.92) ed un piccolissimo 
ampliamento all’Area Wilderness Boschi di Porcavio (0,10.10). Ad Auletta sono invece ubicate tre particelle, ottenute con donazione da parte 
di due filantropi (Achille Cristiani ed Italo Romano), facenti parte dell’Area Wilderness Fiume Tanàgro. La loro estensione complessiva è di 
ettari 0,27.12. A Pescasseroli è infine ubicato un terreno anch’esso ottenuto con una donazione (del fu Generale Gian Carlo Fassio); esteso 
ettari 0,13.70 è stato formalmente designato in Area Wilderness L’Ortella-Monte di Valle Caprara (negli anni precedenti, un settore di questo 
terreno  di circa 400 metri quadrati era stato utilizzato per un esemplificativo didattico-educativo “Recinto Finamore” con una simbolica 
semina a perdere a favore dell’Orso bruno marsicano). 

Di tutte le proprietà dell’AIW, una parte è stata anche designata in “Boschi Commemorativi”, ovverosia moralmente assegnati a persone 
od associazioni che hanno contribuito a formare il Fondo “Wilderness 2000” mediante il quale è stato possibile acquistare i terreni. Al 31 
dicembre 2017 esistono 25 Boschi Commemorativi per un totale di ettari 24,62.40.

Elenco aggiornato delle delegazioni e sezioni al 31.12.2017
7 DELEGAZIONI REGIONALI: Lombardia, Toscana, Lazio, Campania, Sardegna, Trentino-Alto Adige, Basilicata.
8 DELEGAZIONI PROVINCIALI: Latina, Napoli, Bari, Taranto, Frosinone, Salerno, Modena, Mantova.
41 SEZIONI: Alto Casertano, Alta Valbormida, Media Valle del Liri, Romagna, Salernitana, Cilento, Roma, Vesuviana, Provincia di Taranto, 
Galluccio, Provincia di Modena, Alta Valle Sangro, Provincia di Bari, Golfo di Amyclae, Treviso-Segugi & Segugisti, Provincia di Brescia, 
Provincia di Reggio Emilia, Marsicana, Mantova-Enalcaccia, Provincia di Trapani, Siena-Pro Cinghiale, Provincia di Cosenza, Firenze-CPE, 
Lucca-CPE, Pistoia-CPE, Prato-CPE, Pisa-CPE, Livorno-CPE, Siena-CPE, Vicenza-Italcaccia, Roma-Enalcaccia, Bergamo Como Sondrio-
Enalcaccia, Brescia-Enalcaccia, Cremona-Enalcaccia, Lodi-Enalcaccia, Potenza-Enalcaccia, Provincia di Torino, Modena-Enalcaccia, Perugia-
Enalcaccia, Rieti-Italcaccia, Frosinone-Enalcaccia.


